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TORINO 22 FEBBRAIO 
Perchè sia salva la libertà costituzionale della stampa 

bisogna che la cognizione delle relative irawrensioniri 
affidi a taH pewwne cho, por ragione del loro ulQ&», 
non siano nella dipendenza, o sotto l'influenza di quel 
potere, a correggere il quale M chiamò il sussidio della 
libera pubblica discussione. 

Dico per ragione del loro ufficio, perche le leggi e 
le instiluzioni, nello stabilire­ o conlemplaiv categorie di 
persone, debbono arrestarsi a certi caratteri, o segni 
esterni non potendo ordinare un giudizio intorno a cia­

scheduna persona. Così nella categoria dello persone, per 
ragione del loro ufficio sospette, possono trovarsi di lab, 
che per indipendenza di carattere, per coraggio civile, 
per cultura di lettere siano pee avventura i migliori giu­

dici, conio nella categoria delle persone, presunte im­

paniali, possono trovarsi ambiziosi, vili, piacentieri e 
traditori. Questa osservazione, die è di im'applicazione 
generale, "dovevasi qui 'ricordare, onde , ad un tempo, 
servisse di risposta a chi, per propugnare la competenza 
dei giudici ordinarti, opponesse che invano si vada cer­

cando una perfezione immaginaria, ed avvertisse eziandio 
coloro che stanno colla sentenza contraria, non doversi 
cercare una impossibile perfezione ideale, ma la meno 
imperfetta instiluzione, che, le condizioni sociali e poli­

tiche della patria nostra ci permettono di comporre. 
Fuori dei giudici ordinarii, non saprebbe immaginarsi 

altro giudizio, salvochè, o per mezzo di giudici speciali 
fissi, i quali sarebbero poi o nominati, o eletti, o de­

signati dalla sorte fra certe categorie di persone; ovvero 
per mezzo di uomini probi da togliersi dal corpo dei 
cittadini. 

Di questi due modi di comporre una giurisdizione 
speciale per i delitti di stampa, il primo si potrebbe 
attuare in molte diverse combinazioni, il secondo si riat­

taccherebbe a molte alle quislioni, ma ambedue, così 
isolatamente considerali, hanno questo difetto d' intro­

durre una giurisdizione eccezionale, in presenza dell'opi­

nione universale, che vuole unicità di giurisdizione. 
Propugnatori del diritto comune, per tutti, dobbiamo 

però stare in sospetto contro la pretensione di saerilieare 
tutto ad una forinola astratta, contro lâ  pretensione, di 
coloro, che respingono la verità, piiillostochè ammettere una 
eccezione ad una regola generale, in certo modo, con­

venzionale. Onde, qualora sia dimostralo, cornee vera­

mente, che una necessità politica non permette di affidare 
alla giurisdizione ordinaria la cognizione dei delitti di 
stampa, non si può immolare una garautia costituzionale 
alle forinole matematiche di certi legisti. Oltreché poi, 
qualunque giurisdizione eccezionale relativa alla slampa 
non potrebbe esser che transitoria, giacché la seconda 

APPRWDfCR. 

LA LICIONE ITALIANA A MONTEVIDEO. 

Un giornale, italiano sulla dubbiosa fede d'altro gior­

nale francese ragionava di Garibaldi e di quo'suoi prodi 
fratelli che lo secondano, in guisa da appagar meglio 
la calunnia forestiera che la verità e la giustizia. Alle 
false accuse, alle asserzioni malignamente avventate, uno 
di quei prodi, posta per alcun po.so la spada, impugnò 
la penna. E noi siamo oltremodo lieti di poter pubbli­

care primi al cospetto dell'Europa la schietta narrazione 
(lei fatti che quei valorosi compirono in quelle lontanis­

sime regioni. Essa ci perviene da Montevideo, e ci as­

sicuriamo che nessuno vorrà mettere in dubbio l'ingenua 
schiettezza dei fatti che la rendono preziosa ; fatti die 
lino ad ora, colpa degli uomini e, dei tempi, furono sfi­

gurati e frantesi. Se non che la ci capila alquanto tar­

data perchè la nave che portava lo scritto naufragava, 
P fti ancora gran ventura che riuscì ad afferrare di poi 
Ilio Janeiro ove dovette fermarsi alcuni mesi a riparare 
le gravi avarie solfarle. Salvo così, e quasi per mira­

colo, pubblichiamo questo notevole documento, e rendiamo 
le, debite grazio a chi anche­ di lontano intende la possa 
del cuore e dell' intelletto a tutto ciò che può conferire 
alla nostra gloria. 

forma di comporre i collagi di giudici, che venne avanti 
proposta, ù, per quanto pare, destinata a divenire, col 
tempo, la regola ordinaria e .comune. 

Distrigati da questa obbiezione­, vediamo «e nella pa­

tria noste, e nelle condizioni amiali, la cognizione dai 
delitti di stampa debba affidarsi a giudici speciali fissi, 
oppure a privali cittadini. E spieghiamoci, senza circon­

locuzioni ; non sono proponibili, che due. sistemi: ­— 
costituire pei delitti di slampa tribunali speciali coni­

posti di persone nominate, elette, o tratte a sorte da 
denominate, cat gorie di persone ■ — oppure aflidaiv la 
cognizione della colpabilità a giurali. 

Cominciamo dal primo sistema. — Il vantaggio. in 
astratto, dei tribunali ordinati per conoscere di un de­

terminalo genere di reati, si è di potervi eleggere quelli, 
che per animo, per niente, siano più capaci di ogni 
altro a pronunciare supra quella data materia. Or bene, 
per ben giudicare i delitti della stampa mal saprei) ­
Lesi indicare quali siano piti necessarie, se le co­

gnizioni politiche o letterarie; certo però che il carattere, 
prevalente nel delitto di stampa essendo il politico, i giu­

dici d'bbono scegliersi fra le persone, che abbiano 
una .sufficiente capacita letteraria, ma che abbiano so­

prallullo una fermezza di carattere, una probità di vita, 
una indipendenza di pensiero e di condizione, che loro 
permetta di pronunziare senza prevenzione fra' due par­

lili opposti, i quali scendono nell'arena politica. 
I requisiti di un buon giudice dei delitti di stampa 

sono questi; ma come determinarli? — Lasciatene la no­

mina al potere esecutivo; ed avrete tutti gl'inconvenienti 
nobili nei magistrati ordinarii, più gì' inconvenienti di 
una commissione speciale, meno In garajitie, di scienza 
e di integrità che sì riuniscono bella magistratura ina­

movibile. — Fissatene le categorie; queste anche ristrette,;, 
non escludono l'esistenza di uomini inetti e dappoco, i 
(piali potrebbero, prorUantonle perchè più maneggevoli, 
venir scelti da un potere corrotto. — Ordinateli gratuiti, 
una fazione può ricompensarli più grassamente del­

1 onesto stipendio di un Magistrato, e la ricompensa può 
i prestarsi con onori, con impieghi, coi mille favori di­

retti ed indiretti, che sono in mano del governo. — Ne 
| la.­ciorosto la scelta a! Parlamento? ma la maggiorità di 

questo sia col sistema prevalente, ne subisce l'influenza, 
j ne divide le vedute e le pacioni. 

Partendo dal solo punto di vista politico, e non le­

i nendo conto degl' incomodi di una troppa distanza tra 
i il luogo della ptibbjicazione e ([nello del giudizio ' in­

j comodi, che sono, in fatto, diminuiti da che i centri 
j della stampa sono nei principali centri di popolazione , 
j sì potrebbero determinare certe categorie di persone fra 

([nelle che presentano i migliori elementi (lei giudizio 
I relativo alla stampa, e stabilire che i giudici si estraes­

Ea quale diverrà al certo feconda per la nostra Italia, 
ora che le sue nuove sorti richieggono uomini eserci­
tali ad ogni m'amerà di prove. E l'eroica Legione­ Ita­
liana di Montevideo che tanto fece per la libertà del 
nuovo mondo, quella mano di gagliardi che protesse lo 
straniero col proprio sangue , non potrebbe più a lungo 
dimorar lontana da noi, senza render meno sicura la 
nostra causa, meno pieno il trionfo del vero. 

Signore, 
II desiderio di conoscerò quali tendenze si vengano manife­

stando nolla patria letteratura , e la speranza di coglierne l'or­

mata qucll'una che risponda alle esigenze dell'intera nazione, 
mi lum sempre l'alto, ne' lunghi anni (lacchè vivo assento dalla 
patria, avidamente cercare quei pochi scritti che per ca­nalilà 
pervengono sino a queste» paese, evo la nostra letteratura, e 
lutto ciò elio l'Italia concerno , è poco e mal noto. Fra lo di­

verso cose mi capitarono ultimamente parecchi numeri del­

l'AVo dei (jinrnah, elio do le (Co eoi maggior iiifercsso, e <lebl>o 
anzi dirvi che altamente mi compiacqui do* nobili e forti pen­

sieri dio rendono pregialo mollo suo pagine, se non che la sod­

disfazione ch'ebbi a provare in siffatta lettura, mi venne in 
parte amareggiata da alcune parole d'un'artirolo del sig. Op­

prandino Arrivahone, inserto nel numero iìt) dell'/ico. 
lo non mi farò ad inveire contro il nostro concittadino, di 

cui l'affetto allo glorie ed agli uomini della patria comune ap­

parisce troppo chiaro dal complesso del suo articolo aull' opera 
del Hicotti. Solo me no lagno, cho dando egli fedo ai perpetui 
calunniatori d'Italia, abbia troppo ingenuamente accolto per vero 
ciò, eh» non • se non una turpe invenzione di costoro, i quali 

sero a sorte su queste categorie ad ogni determinato* 
periodo di tempo, per esempio, sei mesi. Far giudico 
la sorti; può sembrare strano ed iriagionevole , ma ces­

serà ogni sospetto, al solo avvertire, che col licermi­

nare le c&tepcjauiu. ha in tutti quelli elio ie compongono 
I una presunzione''di eepacilh relativa­, elio riunendone i 
• varii componenti, ;■; vengono a eonlomperaiv le diverse 
1 ed anche contrarie vedale e del celo e dell'individui); che 

inline nel numero degli estratti a sorte, e nelle ricusa­

zioni dell'accusatore e dell' a­cusato si hanno mezzi pò­

. tenti e sicuri di purificazione. Ma quali categorie.? —­

1 più capaci a {{indicare i debili di stampa, sia per islru­

! zione di lettere, come per cognizione degli interessi 
; palrii, debbono j)vcsumtr$i tulli coloro, che ad una odu­

I cazione scientifica e letteraria ronguingano quella con­

| dizione di agiatezza, che permette di vivere, come si 
1 dice, civilmente, siaiwi questa condizione procuralo, osi 
I procurino coll'esercizio di un'arte o professione letterària 
! o scientifica, oppure l'abbiano ereditata dai padri loro. 
! Le Accademie, le Università, le Camere di Commercio, 
! gli avvocali patrocinanti, i medici esercenti, i principali 
j commercianti, gli artisti di maggior nome., i maggiori 
\ possidenti, descnlli in apposite noie a cura did Consiglio 
i Municipale, potrebbero presentare un numero di giudici 
; presumibilmente capaci, da cui estratti'a sorte, in pub­

blica tornata, per esempio, un ducenti), ad ogni giudi­

zio, se ne esimessero su questi altri treni asci, dei quali 
data facoltà all'accusatore ed all'accusalo di escluderne 
dodici per cadauno, si avrebbe un collegio di (lodisi, 
a cui riservato l'ufficio di pronunziare sulla colpabilità 
dello scritto pubblicalo, si laseierebbe ai Magistrati or­

dinarii, i quali avrebbero a presiedere e a dirigere la 
discussione, l'ufficio di applicare la leggi al l'alto dai 
primi dichiarato. 

I'] che altro e questo, se non il giudizio p»r giurali, 
proposti come secondo sistema? — Diasi loro qualunque 
denominazione, poco imporla, .saranno giurati, ma giu­

rali speciali, quindi senza che ne venga pregiudicata in 
modo alcuno la iniestione intorno ali introduzione o non 
del sistema dei giurali in lutto il sistema di giurisdi­

zione criminale. Otiosiiono, che le condizioni attuali 
debbono per ora lar risolvere negativamente. E perche 
ne sia lecito dichiararlo, i nostri concittadini debbono 
esser educali al sentimento del bene pubblico, senti­

mento, die per Lascerò e svolgersi ha bisogno dell'alilo 
fecondatore delta libertà. Non già che i nostri concit­

tadini si,ino, fatta una media, inferiori i» capacità in­

tellettuale ad altre nazioni, che hanno la istituzione dei 
giurali, ma essi non hanno ancora potuto imparare che 
nella cosa e causa pubblica sfa l'interesse particolare 
di ciaschedmi privalo. 

E stando ora ne! soggetto del nostro discorso, vale a 
IL vnalssimaBmt&mKEamGwmwspemmzTMzmtsimmteiJmmeKMrKi 

non paghi d'ave .­ci tolto gli averi, trafficalo il sangue e la stolida 
nostra credulità, s'affaticano ora, poiché altro non potino, mule 
avvilirci cogli scritti al cospetto doi popoli. 

Il sig. Arrivahone venendo u parlare del (ìarihaldi , dm in 
tanto bella l'ama si levò in questi paesi, dire eli' egli solo è con­

dottiero, e la sua genio una UT;I compagnia di VCHIHIVI, genie 
quasi tutta europea, principalmente italiana, valorosa a tutta 
prova , disciplinala nel combattere , indisciuliualissJma poi. 

Questo parola, benché avvolte, in ima certa quid lode , le quali 
l'autore pubblica sulla fede dc'giornali esteri, come diremo più 
sotto , e di cui non vogliamo farlo responsabile , quantunque a 
noi sembra ni, po' d'amaro , e per cui avrebbe dovuto inspi­

rargli una cerln diffidenza , e renderlo meno corrivo a sanzio­

narne , ripetendolo , il vituperio , rinchiudono un'assoluta igno­

ranza sull'indole di quesiti riunione d'uomini cho obbedisco al 
fiarilwildi, e una grande ingiustizia, che, debb'esscr falla palese. 

Non pelote immaginarvi qual profondo dolore abbia causalo 
in quanti lum letto quell'articolo , il vedere un Italiano , che è 
senza dubitili animile del suo paese, cadere nel laccio prepa­

rato dulia nequizia straniera, e. parlar cosi contro il suo sangue, 
con crudele giudizio suggerito dall'altrui malignità. L'autore preoc­

cupalo al certo dalla lettura del Ricolti, s'imbattè noi fatto che 
sta passando in questi paesi e gli parve identico a quello do' se­

coli passati. Privo d'altri ragguagli, se ne stette pago alle sole 
apparenze, e senza sospettare forso neppure dio sotto i racconti 
do' giornali stranieri s'occultasse una nuova calunnia contro l'Ita­

lia, scrisse quello parole, ben lontano , io voglio supporre , dal 
erodere che avossero a significare altro che un fatto oramai 
consumalo, e che, onorevole o no per l'Italia, non ere in di lui 
potere il fare «he ftwse diversamente. Questo noi dicemmo per 
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dire, i delitti di stampa, le categorie dei giudici speciali 
debbono ristringersi più et quello che vorrebbonsi chia­

mare alla cognizione dei delitti comuni ; anzi i giudici 
della stampa debbono %*iere specialità, cosicché una legge 
comune dei giurati, dico per ora, sarebbe cattiva pei delitti 
speciali della stampa. Né in questa proposizione avvi contrad­

diziono colla capacità intellettuale, che volemmo ricono­

scere nei nostri concittadini, avvi anzi perfetta coerenza; 
poiché, anche supposto noi comune dei giurati una suf­

ficiente capacita letteraria, la niKrvilk delta vita pubblica, 
non lasciò ancora acquistare al comune dei cittadini la 
necessaria capacità giudicatoria politica. 

Conchiudiamo. I delitti di stampa, che sono di aziono 
pubblica, avendo un carattere prevalente politico, deb­

bono venir sottoposti, per la dichiarazione della colpa­

bilità od innocenza, ai tribunali speciali, estratti a sorte, 
fra categorie detcrminate dalla legge in ragiona della 

, presunta capacità ed indipendenza. 

Ogni moderna costituzione vuol essere esaminata sotto 
due rapporti ; primo per i principi! generali sui quali si 
fonda; secondo per gli ordini speciali, le leggi che de­

termina e sancisce. I primi che sogliono essere frutto 
delle meditazioni di molti pensatori sugli annali dell'uma­

nità, sono veri ideali che appartengono ad ogni popolo, 
ad ogni età ; le seconde si adattano più specialmente 
alle tradizioni, agli usi, ni bisogni della nazione cui tal 
costituzione vien concessa. Con quelli si trasfondono nella 
vita del popolo alcuni dì quei veri profondi, fondamen­

tali , ognuno do' quali basla a fare la gloria e grandezza 
del popolo che se ne fa propugnatore e rappresentante; 
con queste il legislatore affida la nazione di quelle gua­

rentigie per cui non solo le sue libertà sono assicurate, 
ma qu'ei veri supremi, che essa è chiamala a rappre­

sentare non potranno ornai correr rischio d'esser soffo­

cati , e spenti dall'arbitrio ili pochi. 
Molte sono le nazioni moderne dotate, d'una Costitu­

zione che guarentisce con leggi più o meno valide, la li­

bertà del popolo; pochissime vantano uno statuto, che 
sollevandosi dal puro meccanismo dei fatti, ed abbrac­

ciando un ordine d'idee più vasto, dia alla nazione cui 
è affidato coscienza e certezza di riempiere una mis­

sione granile, e feconda negli annali dei popoli. 
Oltre i due terzi degli stati germanici possedono sta­

tuti rappresentativi, ma Baden, Sassonia, Baviera ecc. 
hanno perciò acquistata maggior preponderanza sugli altri 
stali vicini ? Le loro costituzioni si limitano a regolare 
i poteri, a determinare certi ordini amministrativi; ep­

però mai non ebbero potenza di sollevare, quei popoli 
dalla loro incile mediocrità : ed intanto la Prussia, che 
non era ancora costituzionale, ma si fece a rappresen­

tare un concetto vasto e generoso, come la libertà del 
pensiero, e Limila germanica, acquistò in breve quell'in­

fluenza che la mise alla tesla del movimento alemanno. 
L'Inghilterra stessa, che prima in Europa vantò un 

governo rappresentativo, va forse, debitrice alla Costitu­

zione dell'altezza cui pervenne? Questa ebbe certamente, 
il sommo pregio d'assicurare ai cittadini la più ampia 
libertà individuale, ma non riposando sopra una teoria 
solida e comprensiva , altro non essendo in complesso 
che un amalgama di fatti, registrati­senza legamo nò 
regolarità a seconda del succedersi degli avvenimenti, 
accadde che la storia del parlamento inglese massime 
negli ultimi tempi, non è se, non se la conttinua lotta 
di varii principi! giusti e grandi contro altre leggi par­

ziali e grette della Costituzione, principii che meglio svi­

luppatesi per le interne libertà, per lo spirito d'associa­

zione le industrie, e per l'influsso delle ideo franco .ame­

ricane , e di varie scuole filosofiche, dopo essere state va­

lido strumento all'iRorcincnlo della nazione, minarono 
govdamwtc, e vàftlio ad ora ad ora crollando il vecchio 
edilìzio della Cosfazione anglicana, e ('miratino per sop­

piantarlo , od alincno innovarlo col loro spirito vivifica­

tore; e ciò accadde, lo ripetiamo, perchè essa, fondan­

dosi , obbedì a' fatti parziali, servì al momento, anzi che 
poggiare all'altezza che domina e comprende tutti i rap­

porti e lutti i fatti. . 
Da queste Costituzioni le quali prendono le mosse dal 

fatto, volgiamo ora lo sguardo a quelle cui riduce, ed 
informa una teoria vasta e civilizzatrice ; prime ad af­

facciarsi tra queste , sono quelle degli Stali Uniti d'Ame­

rica e /Iella Francia. Ambedue fecondati! dal lavoro lento 
e profondo d'una generazione ili pensatori ardenti del 
più vivo amore per 1"umanità, ambitine nate fra le, lotte 
e gli urti d'avvenimenti gloriosi o terribili, ambedue pro­

clamate dal popolo si fondarono sopra un concetto ge­

neroso, che abbraccia lutti i popoli, tutti i tempi. Non 
vi ha giusto dritto che non sanzionino, non oppresso che 
non tentino rialzare,.riabilitare. Esse cominciano dallo 
stabilire, innanzi tratto ì diritti eterni, eguali, inaliena­

bili dì tulli, e scendono poscia alle leggi speciali, alla 
nazione. Simili agli amichi legislatori che fondarono i 
loro codici sopra un dogma religioso e divino, essi stabilirono 
la loro costituzione sopra un dogma morale e sociale. Il 
nuovo mondo spezzando i ceppi che lo tenevano soggetto 
all'antico, la Francia che giltava. essa pure lungi da se le 
ritorte d'un altro vecchio mondo inorale, per fondare la 
società moderna, dai due conlini dall'emisfero, proclamano 
l'eguaglianza degli uomini innanzi alla legge, l'eguaglianza 
di dritti fra i membri d'un medesimo slato, la liberili, 
del pensiero, e quella sovranità che, mai non vien meno, 
mai non muore, percliù fondata V ! complesso della na­

zione stessa. ' 
{ Questi principii cui varii altri se ne annodano, iiiti­

i tile per ora l'accennare, formano la vera grandezza di 
quei popoli, l'elemento immortale dei loro slattiti ; per 

i essi soprattutto la Francia ebbe la causa mezzo vinta 
in faccia a tolta Europa congiurata; per essi la confe­

derazione degli Stali Uniti, composta di tanti elementi 
eterogenei, trovò un punto di unità, di forza incrolla­

bile; per essi, quando pure le leggi speciali venissero a 
mancare o l'ossero mutate, la carta starà, e la nazione 
troverà in loro lineila forza nvvivatricc, che la farà pri­

meggiare sui vicini, o le, assegnerà uno dei posti più 
gloriosi negli annali dei popoli. Ed a questi principii, 
proclamali dall'intelligenza, sanzionati dall'esempio dei 
popoli più civili, santificati, diremo pure, dalla religione 
pareva dovessero innanzi tratto appoggiarsi gli statuti go­

vernativi con cui i nostri principi inaugurarono e ren­

dono ornai sicuro l'italiano risorgimento. Noi non scono­

sciamo tutta la grandezza e generosità dell'alto con cui 
Carlo Alberto inchinava spontaneo a chiamare a parte 
del potere gli eletti dalla nazione, ma non possiamo ta­

cere che il germe di esclusività innestalo nello stallilo 
fondamentale par poco provide, e mal rispondente 
alla mela altissima a cut deve mirare il rinnovel­

lamento italiano ; diciamo poco provido e perchè 
lascia incerto un diritto che le. passioni, pregiudizi au­

liqiic'iti possano contrastare, non la moralità e Tequila, 
diciamo che mal risponde alla meta cui mira il pensiero 
italiano, poiché l'epoca che s'apre alla patria nostra non 
deve esser solo di vigcneraiione politica per noi, ma di 
moralità e civiltà europea. 

Il rivolgimento che agitò la Francia nel secolo scors'o 
prendea in gran parte le mosse dalle idee e dai lavori 
dei filosofi dell'età che lo precedette; il rinnovella­

ti» che riguarda le intenzioni dello Scrittore, ma le sue parole 
a noi cui toccano, diremmo, personalmente, a noi testimoni di 
tutto quanto avvenne in proposito , e che sappiamo corno ai no­

stri concittadini, cui si da il nomo di compagnia di ventura, as­

«li più ohe le lodi di valorosi in battaglia, ch'essi s'affaticano 
più di meritare, vadano a sangue quelle che riguardano la mo­

ralità dell ' individuo, quelle parole suonano odioso come, un. in­

sulto non meritato , e tale da dover esser respinto. E siamo certi 
che il signor Arrivabeuo medesimo si congratulerà d'averci dato 
occasiono a smascherare l'altrui perfidia , ed a far trionfar la 
verità , dalla quale non può derivare altro che onore all'Italia , 
tanto per ciò che riguarda il valore, come per le cause che hanno 
spinto i di lei figli ad impugnare le armi nella terra slianiera. 

K qui in'e d'uopo farmi dal principio do!f assedio e pregarvi 
d' essermi cortese della vostra sofferenza , giacché dovrò esten­

dermi troppo. 
Il giorno 1() febbraio del l&Vi una salva d'artiglieria collocata 

sul C'errilo, collina ili verde o soave pendio che giace a tramon­
tana­greco ed alla distanza di una lega dalla città, annunziava 
agli abitanti di Montevideo eh' e ran lo cose pervenute ornai a 
tal punto in cui dovevasi o cedere ni nemico o far prova d' un 
estremo valore o d'una indomata costanza. Di l'alti il generale 
Oribe alla tesla dell'esercito della fainl'udorazione Argentina, ag­
guerrito o baldanzoso por molle riportate, vittorie , e maggior­
mente por quella in cui lo truppe orientali erano stale per la 
pvimn volta disl'atto il vi die. leVi'i ne'campi ilett'Ari'o)0 tirando 
(provincia ti'lìntre­riot) aveva preso i suoi alloggiamenti non 
molto lontano da noi ed occupale lo posizioni opportuno a strin­
go re la capitalo del vigoroso assedio elio ancor dura (l). 

|l) Dito la truppt OritnlaU lìit/hlle per la prima mila , dm può parerò nini 
•onlrndilizìone con qeeil'altra parole, i « balliamoti! far molli rOiji'fala i Moria,. 
nsi'eou prima <u quella roll» dall'ino)» Gnauli, la guar» «bua par lontra il 

Oribe ed il suo esercito arrivavano proceduti da una fama che 
incideva terrore. 1 giornali, le relazioni d'uomini ch'eraiiiie stati 
testimoni, e lo privale corrispondenze avevano^ià per lo innanzi 
l'alto conoscerò le orrende cariiilìeine di quelli non solo che fu­

rono trovati colle armi in pugno, ma d'innocenti anche e paci­

liei cittadini , col sangue de'qualì Oribe ed i suoi avevano l'une­

slaln Cordova , Calamarca ) San Juan , Mendoza, e principal 
mente Ciicuinim , capitali delle provinolo delle slosso nome nella 
confederazione. Argentina, duratilo, la guerra civile, non ancora 
lion estinta, nel seno della confederazione medesima. A lolle 
queste stragi elio avevano dato una spaventosa celebrità ai loro 
autori , aggiungevasi ora (inolia di 1200 infanti rimasti prigioni 
nella rotta dell'Array» Grande > i quali furono tutti uno a uno 
barbaramente scannali v2): 

Stavano inoltre presenti alla memoria di lutti la tenebrosa o 
sanguinea politica di Rosas, di cui Oribe non è che un manda­

tario, i pugaali della Masorca (,!!), le morti date nella slessa 
città di liuuuos­Ayrcs a persone d'alto rango per vìe misteriose, 

U'n'iloi'io Utieiilmo tra le li'iipy*­ ili Uu'as e quelle itegli \vgei.uiu ili lui avver­
sari! , clic rima­ero al di ao((o, nell'invasione ifw tVJ. 1,'rscreilo dulia cinifi'ili'ea­
zuilK! e stali, ballato Cd inlieraiiienlu disner­o. 

Ci) ili muri decapdato Luigi Laiflgna, idlùiafe d'infanteria, libilo del doltyrc 
baiatila di l'urto Mauri/in. In ramniciito con vrro dolore l'immatura perdila di 
i/urslo fi.owmolid, file poloia aier locealo appena i 2(1 anni; legnami a ini 
\i\issima .inn[>alia per la hi'liieUe/za dell'alunni puro, per l'entusiasmo che lo in­
fiammavi parlando ib palria, e p</ virinosi sentimenti clic non Isnienli mai col 
falli, b'illclina/ione decisa che meva per le armi , e qnl'll'ardore lutto proprio 
della gioiellili, e pariirolarmentu ili ferii cil'alturi, |H!' quail il pericolo lui ima 
specie di .seduzione., l'hau trailo a (ine cosi prematuro. 

jó) Masorca, nome dalo ad ima muliniti' d'uomini dipendenti all'in tallo dai 
capricci di Itosas ilea alle morti e ad ogni allo pili nefando, si riunisce a un 
cenno ilei suo padroni!, ed invaile le slrade e ie rase ilei (­libidini, pel' In pili 
ricchi, abbandonandosi alle più esecrande crudeltà lincilo*­1>ITS, che ha piò miti! 
arditolo vituperi! sitìalll, bun «a So 1» Majorca .sia un» im emioni) ilei nemici di 
lto««8, od una dolorosissima realtà. Umore» a in iap»suuob> la apica dal grauona. 

mento italico non e solo conseguenza politica di quello, 
ma traendo lo suo origini da una causa profonda e 
nostrale fu preparalo da lunga mano virtualmente 4 
una serio non interratiti dì pensatori «he fecero s'inora 
la maraviglia d'itatdpn, la gloria d'Italia; il gran pen­

siero, il cui sviluppo fu tanto pia arduo e lento quanta 
più dovea riuscire fecondo e grande, ha le sue radici 
nelle età di mezzo, si continuò di secolo in secolo da S. To­

maso a Dante, a Machiavelli, a Campanella, Vico, Pagano, 
Gioberti; ed appurandosi, fortificandosi ed ampliandosi 
giunse sino a noi, che, chiamati ad attuarlo, dobbiamo ispi­

rarci ad ogni vero più sublime proclamalo da quei som­

ini, far prolilto d'ogni elemento ili grandezza e di gloria. 
La rivoluzione francese fu opera in parte di distruzione; 
il rinnovellamonlo italiano vuol.essere lavoro di conci­

liazione, d'organizzazione, dì vita; rispettare in lutti 
la dignità umana, suscitarla, rialzarla se deturpala » 
caduta, ecco il suo dogma; restituire all'autorità l'an­

tica e perduta sua aureola, non imponendola colla 
forza, ina santificandola coli'intelligenza, l'amore, la 
carila operosa, ecco il suo mezzo; conciliare i contrari, 
armonizzare l'insieme, cero lo scopo. Eppcrò la su» 
prima parola, la sua arma più possente fu universa­

lismo o più propriamente caltolicismo. Non quel catlo­

licismo ferocemente spagnttolo che trasse a fondo Spa­

gna e, Portogallo, insanguinò le Americhe, ma quel 
caltolicismo sereno, augusto, vasto, comprensivo, italiano, 
che nella sfera del bello suscita il genio di Raffaello, in 
quella del vero (ìalileo, Vico, (ìmberti, in quella del buono 
favella al cuore del sommo l'io; quel caltolicismo clic 
non allontana, ma chiama a se, che non esclude ma 
tutto comprende perchè tutto spiega, che non divideo 
separa, ma concilia, armonizza; elio non opprime ma 
ribenedice e rialza. 

K coniti egli nella gerarchia della Chiesa aveva scrino 
eguaglianza, talché gli ultimi potevano essere i primi, 
così lo stato portando il medesimo principio dall'ordine 
religioso al politico, mirando solo alla dignità umana 
in tutti scolpita, dovrà scriverlo in fronte a'suoi codici: 
e il risorgimento ilalico, ispirandosi a quelle idee, pene­

trate ornai nel seno delle nostre masse, avrà centupli­

calo le sue forze, duplicato la sua grandezza. 
A lode dal vero, lo statuto promulgato da Carlo Al­

berto, meglio rispondente alle idee più miti, larghe, 
tollerante dei nostri paesi, meno si scosta da questo 
basi che non quello di Napoli ; l'altro testé pubblicalo 
dal sommo e benigno Leopoldo 11, le prese in gran 
parte di norma; e l'alto senno, la generosità del prin­

cipe, che ci regge, ne'fanno certi cho nelle leggi lo 
quali dovranno completare lo slattilo piemontese, facendo 
sparire ogni esclusione inamrncssibile nelle moderne so­

cietà, procìiccierà che nissuna capacità notevole e utile, 
nissuna credenza venga privata di quei diritti che sono 
sacri ad ogni cittadino, e tulli vorrà rivestire­ i suoi 
sudditi, senza distinzione, degli stessi diritti, tutti sot­

I topoiii agii stessi doveri. 
' Ma mentre altri stali italiani volgono l'animo al grande, 

intento, e la rigenerazione della patria si prosegue con 
alacrità più presto prodigiosa che grande, non dobbiamo 
ristare dal ripetere che gli statuti fondamentali vogliono 
essere basati su principii larghi, grandi, giusti, incon­

cussi ; che vuoisi far profitto di Ittita l'esperienza dei po­

poli più provetti nell'esercizio delle libero istituzioni, 
dei veri più splendidi e generosi a cui s'ispirarono i 
nostri sommi pubblicisti e. SUosoU, che scopo delle so­

cietà moderne è di sollevare tutti all'umana dignità, 
e rispettarla iti tulli; perocché, ripetiamolo sempre, 
l'edilìzio che Italia è per innalzare non debb' essere 
solo­ opera di nazionalità, ma opera conciliatrice, civi­

lizzatrice, opera sociale. v. i„ 

e pubblicamente altre ad individui invisi al Dittatore senza che 
mai la giustizia colpisse d'un modo esemplare i colpevoli, e so­

praltulto poi l'odio accanilo, elle la fazione di Hosas aveva mai 
sempre manifestato contro gli stranieri: gli animi stavan quindi 
grandemente sospesi e combattuti da funesti presentimenti; o­

guuuo temeva per sé, e ben sentiva in suo cuore che a lutti, a 
qualsivoglia nazione appartenessero, sovrastava un medesimo fato, 
se mai agli .assediatoci fosse riuscito penetrare nella città! Quelli 
furono giorni di terrore in Montevideo , e di straziante inquie­

ludine.' 
Commossi all'imminente pericolo, cominciarono alcuni a tener 

proposito d' armars i , a difesa ciascuno delle proprie case , più 
altri ad organizzarsi in corpi eoll'unica mira di mostrarsi in at­

titudine imponente a ehi avesse voltilo recar loro oltraggio. Oribe 
informato di quanto accadeva in città, se ne sdegnò altamente, 
e trascinato da uno di quegli impeli di collera elio ban tanta 
parlo negli alti della sua vita , pensò rompere ogni progetto ili 
que' di dentro con una misura ­, die fece al contrario precipitare 
le coso a tal estremo parlilo, che gli (else di pugno quell'ultima 
■vittoria eli' ci giti credeva sicura. IViresse adunque in que'giorni 
ai Consoli residenti in questa metropoli una circolare , che fu 
pubblicala ne 'g iorna l i , ed evo si trovano le seguenti preciso 
parole: « Il sottoscritto è sialo informalo die varii stranieri re­

sidenti in Montevideo impiegano gli uni la loro influenza'per 
annientare i partigiani dei selvaggi unitari , e che altri prendono 
Io armi in lavoro de'medesimi occ. ; per conseguenza si vede 
obbligalo a dichiarare che non rispetterà la qualità di straniero, 
sia no' beni come nelle pe/sone dei sudditi d'altro nazioni ecc.; 
e elio saranno trattali senz'ulcuu riguardo (1). » Ho già indirai» 

(I) Cii'colaru dall aprila ISÌ5 
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Se sì pensa al grande concorso de' nostii connazionali 
che dalle provinole trarranno domenica prossima per as­
sistere alla festa nazionale in Termo, non si può a meno 
di desiderare che le opportune misure vengano prese dal 
nostro municipio ondo que1 buoni nostn fiatelli trovino 
alloggio a suflicienza 

Not speliamo che ciò non siasi dimenticato, sia per 
determinale in qualche modo un limite alle pretese degli 
albergatoli the vole-sino lioppo appi obliai e della circo 
stanza, sia ritenendo e 1 accogliendo' gì' indiuz/i dei lo­
cali disponibili 

Un appello ai l'orinosi che avesseio alloggio soviab-
bondante non manoherebb* ceito d effetto, ed i notilii 
fratelli di piovincu non aviebboro, ne stam torli, da 
lamentai*! dell'ospihlila della nostra Lilla 

I \aldobi benché finoia governali da leggi ed editti 
eccezionali, non dnnenticaiono mai d esser ttatelli ai 
Piemontesi, agi Italiani tutti, e piesero sumpie una parte 
vivissima at fausti o dotinosi eventi della pallia comune 
esultai ono per le iifotme, esultai imo ancor più pet lo 
statuto Le nuove istituzioni piemontesi erano pei gli uo­
mini delle valli 1 anima che Imo annunziava piosstmo 
il line delle antiche misene Poi» in tutte le dm so Val­
desi si cantaiono dei Te Deiim, si beneih al lignine 
dalei d ogni bene , e s invoco la sua santa piolezione sul 
vaiolato capo del Ile La domenica CiQ febbtato), t 
minislu piolestanti gireggi.nono d'eloquenza e d unzione, 
e tulli uscitoli dal tempio dalli e pati lotici sensi com­
mossi, o più penduti die mai —Ma non sapevano an­
ima se non alcuni t u loio, da lettele giunte da ro­
llilo, ohe non et an vane le Imo «melarne, e the la loro 
emancipa/ione politica e civile ei > slata piockuutla Quali 
(osseio alla pubblici/ione autentica di quel fausto evento 
la loro gioia, le loio benedi/ioni al Ite pache e ufoi-
maleic, lo dicano solo lanlt anni e secoli di sofleien/e 
— l'n sol giulo d allegrezza si spai se pei quelle valli 
IH ale, e i cattolici vi lacean eco da ogni pnile Seom-
pineio le vecchie ne incensate, svannono t ptegtudizi, 
ci sttinser le desti e, s'imbandii ono comuni banchetti, e 
in, nome di Dio, doli umanità, dell Italia, cattolici « pio-
testanti s'unii ono e si dilaniai on batelb pei sciupi e 

A 11 aiti Mimitte Valdese 

FESTEtìftlAMFllTI 
MIDE 411' uscire della chiesa dove s' era cantato il le Dtum, 

tre cori di giovani civili, artigiani e (onladini cantavano altei-
nando gì' inni nazionali intucdati ad ogni sliofa dagli evviva 
al Re, alla Costtltuionii, alt Italia, a' quali faceva eco dolus 
Simo ed imponente il numerosissimo popolo accorsovi dalle teire 
vicino 

Il gibiuctlo di lettura teic poscia le distribuzioni di soctoisi 
ai poveri m generi e dinari ofleiii gt nei osamente da socii pei 
tpitsta solennità II commercio presento dilla sua ucca baudieia 
il gibiuello, e le lettere si stimsero (osi anche in quella lena 
in apeita fialelUuiza col commercio 

Io arti ed il commercio sedottelo poscia a distmli banchetti 
I contadini e coloni ebbero di loio rispettivi piopiretain e con­
duttori la meiiodt giornaliera consueta e pei soprappiu un boc­
cile di vino Pei i coloni sciolti, non addilli a scingiti fisso, 
piovvidero il vino il commeicio , il glimitilo e gli agitinomi 
Dopo i haiiclielli, le aiti si fecero vigile tialitlevoli, e l'una dopo 
1 alba leceio omaggio dappnma al connine, indi al gabinetto o 
ai notabili dal luogo, sempre cantando gì inni nazionali alici nati 
itigli evviva consueti — Mia sera fuvvi festa da ballo del etto 

civile l'utte te signers comparvero coti» nazionale coi carata in 
UcntaVv A' Iapolli, e foimata sul petto, tra CSBO brillava una 
nostra Italiana, donna di generosi ieutimentt Si «pareo la festa 
ton l'inno di Bertoldi cantato dalle signore accompagnate dagli 
uomini Comparvero poco dopo atta festa la bandiera dell'agii 
coltura e dello arti con alcuni rappiesentanti delle «tesso, e lo 
signore duiwarouo lietissime alcuni balli locali coi contadini e 
con gli artigiani hi cantarono nini con essi, e a renderò com­
piuta la festa, tompaiveio i giovani militi provinciali del luogo 
a giuraro in fai eia al popolo amai e, divozione, tcdoltà al Ilo, 
alla paini, alle loro insigne onde ai Inm evviva al tie o alti 
Costituzione, jiap««ero gli evviva geni riti alla milizia od all'osci 

t» i l i / i u n ' 
l a ti sta ordinati e diletta dil gabiutltti di lettura lominun 

«»1 giorno utliv i e tini alia luco del giorno nono la tu mi IOII-
(iirso di «Ilio ottomila piisoiii, « tutto .utdu bene seti/» il me­
nomo stimceito t u un* lanugini in un si stimser» fiatrma-
meiito 1'agncoltuia, le aiti, il tommeruo, lo lettoli, la nnli/i.i 
le nuUiut» civili e giudi/iartc, sotto 1 invocazione dell immortale 
Sovrano « padre, nell «mote che ioli'allo suo cuore ispn» * ri 
scalda in tutti 

Ci MIO — Dal giorno dello siitelo questa ulta e, di può due, 
rinata a una vita e a una fratellanza indicibile — Lunedi i 
madia si adunarono a fi atei no banchetto per festeggialo la co­
stituzione Menolidi i sacerdoti della diocesi, a uu convito per 
lo stesso line, si mostrai imo caldissimi paitigiam delle idee libe­
rali a grande edilicaziono dei laici Al popolo, di-se il tauoniio 
lonoglio, noi Sacerdtti intigniamo t suol (brilli, « allora ni pri­
stina lede, pollandogli de duvett - Giovedì poi le stgitme ut-
netsi si raccolse!» esse pine al loio bjucbetto sodo la presi­
denza della (onlessi borni» — l a signora Castellani propose 
alte donni di parlare ilaliano, e tutte snttosui.-seio 1, esempi» 
delle donne a oia generalmente imitalo — I militari si fusero 
toi borghi ai — Da una collctta fallasi pei i povon si raccol 
SPIO già notiteli somme the verranno distribuite — Domenica 
il (oinintitio faia puio la sua ftsli 11 Pr ti.irelli ha tonimi iato da 
due doimnidii una stuoia pi I popolo che e tiequcnUtissiiiia — 
' lui diain scusa ai lettini di in»n far (umilienti, pei mancanza 
di spazio a si impoituiti paiticolmi, e iingia/iim» il culo che 
le nostro piovmtie, lia le quali Conto siede a un dt posti pili 
ìagguudovili, vinoano (ogcntrosi latti l aspeltazione dei nostri 
(non e IH gagliarda delle nostre penne 

IORTOM — L isoleremo dn parte le solite feste, il solito en 
luciasmo Duerno soltinto come la migboi porte degli studenti 
tilt nostio toltigli) siasi proposta di adoprai famigliai niente la 
lingua italiana "Voi imuoviamo il yolo the qnistameo costume 
si diffonda per tutto L' Itali* nonna He avrà gian vantaggio • 
graude oiuameulo 

CARTEGGIO DELLA CONCORDIA 
G i t o u 21 febbtato — La numerosa artiglieria che torma 

paitc del nostro pitsidio lavina con incredibile alacrità Mi si 
dice che il pusoiinic dei due ai sanali di terra e eli mare sia 
notabilmente ri esulilo In ulta è un continuo tmdaiiviem di 
carnaggi, di condotte, di muli i quali rei ano ugni ragione di mu­
nizioni da gucua e da bocia nelle numeiose tortezze di eho e 
unta Genova I baluauii della seoonata lerthin dillo mina ver-
lanno muniti di mi maggior numero di cannoni essendone giunta 
teste dilla Daniinaiia una 11 ficgala tanta Inline la Dosila 
piazza sarà presto resa una dille più foiunddbdi d Luropa e ca­
pace a listati ri n qualunque più iieio impeto baibanto Mario 
ancora tilt la rendo più (orlo sono i conio \enUvotla petti ilei 
suoi abitanti densi tutti di vcisare l'ultima stilla del proprio 
sangue in difesa della indtpt udoiiza nazionale — La gioventù 
dedita altane ore del gioì no e della soia alt esoicizio delle armi, 
la cavillcrizra del sigimi Migline o la passeggiala dell'Atquasola 
sono desiniate a tati cserci/n Alcuno compagnie eseguiscono 
di già ton molla frani hi zza i pm diilit ili movimenti — Lo 
spinto della popolazione non può esseie miglioio 

ORISTAIIO — La situazione nostra, e di lutti i paesi posti 
sulle due sponde del firso, e teinbile e •.paventosi 

Gli stiaripamciiti di questo orgoglioso fiume, the pei to ad­
dietro, simile al ISdo, ingiassava e runica quelle immense pia 

nino da lui bagnato, le più feiau dell l^òli, tatuili noi et i i un 
veder fieutiarè noi granai vtmticniquo volto la semeulo impie­
gatavi, da unitici anni la qua ci bau tolto ogni rati otto quindi 
ogni ledilitn il possidente ogni spelati»» al colono, ogmnsoi i 
alta elasse giornii'ieia 

Si e tentalo di ilsomiiiiue, appena deviatati i campi da quo1 e 
alluvioni, pittino a tie volto di seguito L'esito t stato seiiqni 
lo «tesso, mai on laocoltol ciò Ita condotto ad una maggum i 
più celere rovina 

Negli ultimi di novembre partirono alcuni deputati del no«li« 
municipio, inviati a Tonno per far noto al Governo il Imi gì o 
d un efficace provvedimento che a«i(i««e t» qmsi s)ionli «osti a 
ugrnolluiu ( i assiuirarouo al loio iiloiuo uvei» t* M dali aldini 
opportuni, perche si faresti) gli sludn pel fendine unenti) del 
l i no , o pei qualunque alita opina che appai use pm artonei.i 
ali uifreuiimonlo delle sur atipie 

Noi viviamo in aspetta/ione ili ioni benefn i pini tedinieiiti 
ma se gli oidim pei la loio esecuzione si sono alfululi ali mge 
gone di distntlo n di incunilarit), l affare e aggio)natii allo 
estende gredti Codesti signori addinoli» foisc tnu lugiono) 
presami, • gtavi aflun d officio, e (iliuctile tati «msis. M IOIVU-
nuano, da esseic peipotut Intanto hi seminagione di quest anno 
die Dio sa quanti sloizi, e quante privazioni sia costata, e stata 
tolta da due tenibili alluvioni Ciò aggiunge altro anno di dolute 
alli undici gin OVUIII Se il governo non manderà un ingegner» 
appositamente destinalo a quegli stilili, se questi non s,n,io falli 
senza dilaziono nhuna, e se subito non si darà mano ali esoi u-
ziono di quelle opere che F ingegncio crederà più arcoiice, la 
nostra nguioltura perisce affatto Le pianine il Cristallo nhiai-
launo abbandonate1 « ' 

lliuii // febbraio — Dicesi ilie nel ceiieistoio di lunedi il 
cardinale LambriHctnnt energitamente arringasse in hivoreduna 
costituzione Vuoisi che quisla venga a pubblicaibi posdomani, 
o ibe latta camera si comporrà di ftO membri, due di '20 car 
dinali, 5 prelati, e i> suolar! — lina persona appBrlenmte alla 
(iute di Napoli mi dis«e the ad 11000 ascendevano i molti e 
ì fenti nel! insultinone di l'aleimo e di Messina, the d» 0,000 
mandali dal Ite di \ipoli non no loraatoiio in Napoli die 500, ette 
un suo amico Unente perde un braccio pei un colpo di fucile tira 
togli da una monaci, che qnando i Palermitani s impadronii ano la 
prima volta ito tannoni, quegli stessi clieslavauo dinanzi allo bocche, 
e pei la gran toiifasioiie non poteatio allontanarsi, erano i primi 

i a gridare ilio pur si sparasse, (ho fiiiHlineiilo il Ita accordo ai 
| Siciliani mi parlamento «epaialo e dulibtrativo, nseibandosi i tre 

mltcott, filiamo , milizia, diplomane ti vote die 1 Impeiatoi 
! della tlinia sentendo i falli dd gran l'io abbia ordinalo die i 
t cristiani non nono più petsegmlatt, e i medici erutiani trattai» 
| quasi altn mandamii 

I OSARMI 14 — lai nuova delta costituzione fa si noli» nl-
j 1 ambasciata sarda con dolore, da molti toeservatoii, con note-
1 vole rammarico — Domani il colile Crolli darà uu pranzo ed 
I una fosticciuota da ballo in onore della costituzione Sono 

persuaso die i nostri giornali grideranno al i. ngnanimo patrio 
i lisrao del sig Ambasciatore, qual altra colonna del tinno coiti-
I lu/ionale di Carlo Alboilu 

Ima* 18 febbraio 
II ricevitore della dogana di lai vene vai quale ufllcio tome 

ogtvun <a -va antlie annessa la polizia) venuto ad Intra poi ve 
derc I illuminazione di demonita (13) quando fu sulta liana poi 
ritornarsene, sfogo il suo mal urnoio gridando a tutta gola eke 
presto avrebbero «vailo fine qurgl mullet tnpudt, e l ÀHt.lrut e» 

' 8ir*66e nnso òuon ripiego fi a oravi" 
! Alcune barche M incingevano ad inseguirlo, ed egli dovette 

la sua salvezza alle robusta brama de'suoi rematoli ed etto spazte 
»he già lo separava dal nostro lido 

NOTIZIE 
toit^o 

La (tasietta PamitmUnedi leu uiecant» come l'avvotato Lvttgv 
Hoarelli, assessoie in riposo di Veizuolo, e domiciliato a Costi-
gliole (Saluzzo), in otensione della promiilganoiio dello statuto ton 
dainentale di un governo lapprestntativo, legasse ton atto pubblu o, 
pei se e suoi eredi una \ italizia pensione di annue lue renio a quel 
militare suddito legin il quilo, n difesa della patria e del Ilo, 

come Oribe e il suo esondo fossero tenuti In concotto tale da 
inspirale, anziché fiducia, (orrori Ld ola quest'uomo co suoi, 
e di cui lo tante n irrite crudi Ila avean pm tolte fallo rabbri 
vidue gli abitanti di questo paese, stassi quasi nlk loro porte1 

•tveva, ali apprendere eli essi osav ino pensare armai si, onde io 
spingete ibi avesse voluto fai loro violenzt, lancialo centro di 
essi , come tei di ribellione , uni di quello minatele, che pm 
troppo lo sapevano uso a convertire in icilta, di punirli cioè 
no beni e nello peisone, e quelli non solo the avessero preso le 
armi, ma ben amo coloro che avessero impiegato la loro influeii/a' 
f hi mai avrebbe potuto lusinghisi d andare immune da silfatla 
irniiuciata pena' Chi potot in credere silto (tali imputazione d'aver 
adoperato la piopna inlluciizi' Qml nonna guidciebbo i giudici 
di questo delitto nel fissare ì gradi di reato contio simili leggi, 
die lascia un sì vasto campo ali arbitianeti ' 

Quello non era che un grido di sclnggia vendetta , e come 
'perno impar/idhti di giudice digli uomini che pretendevano 
''iigiivlo a canoni di giustizia1 ti iti ili senz alcun ngiiardo coloro 
eli avessero impiegato la loro influenzi1 Questo eri era un vo 
loisi tenei aperta la via a inlieriro conilo chi gli titentisse, o 
"on altro , o qui tornavano più che mai vivo alla memoria le 
'Itagi passale , l'odio contro gli stranieri, e la suupolosa pun 
thaliti non ismeittitt mai, colli quale si sapeva Oritio maitConei 
sompro lo promosso di singue Oi dunque aspetterebbero rasse 
gn ili eh enfiasse costui a mettere in pratica li sui feroce dot-
'fin», o non piuttosto s armeiebbero una volta contro siffatto 
nemico' Non vileva meglio, gi.udie muovano ad ogni modo 
pencolo, affronlailo da valorosi coli anni, e pagare cosi Anche 
un tubulo di gratitudine poi l'espitabth che neevevano' A lutti 

questi pensieri od altri consimili aveva dato oiigine quella mal 
augurata uriolare d aprile, e gli animi s'esali ivano pir tal 
modo clic ornai la loro salute unnonitnle videio riposta «ol­
iarmi « Allarmi — Mlaimi » risuono adunque ogni angolo 
(lolla citta , e dietro quoll unanime gndo , elio doto eco in mi 
gliain di pelli , non andò guari the diversi corpi composti di 
stianicri appanno organizzati , e atvicendandosi noi servizio 
della diiosa colli truppe nazionali, une di questi torpi tra di 
loticiltadiiu nostu, dio assunsero il Ululo di Legione /(altana, 
poicht italiani son tulli , ed aventi a capo, pir elezione loi 
propria , il Garibaldi', gin nolo fin d allora in questi paesi per 
rari bei fatti dai m i , in cui aveva dito luminoso piote di va­
lore, di cipicità , e duri nobile sopì attuilo ed elevalo carattere 
t In questa gmsi si foimo la legione il diana ni Montevideo Essa 
non hi stipi udio , non obbligo pattuito di servigio che pi està 
volontario, ed a giorni determinali, mete in cambio la razione 
e scaiso e raro il ustiano dal governo, che raminisento d a c m i 
quttlro anni d assedio, e da lunghe anlonnii gufile, mal può 
provvedere ai pm uigenti bisogni 

( ho lui di comune adunque colle compagnie di ventura, nu 
mone d uomini cho vendevano il bramo al miglioi offerento, 
infesti ad amiti e nemici , the senz alcun nobile stopo, senza 
cauli per nessi no spiccavano vita e coraggio, ed indifleienti 
passatane a combattere pei prezza in favore d appositi piiticip» ' 
(omo mai applicare il titolo di Condottiero nel senso (he gli si 
da spallando dell evo medio, ed a cui vanno insepararabilmente 
congiunte le idee dolili miriede, di violenza, di rapina, di ueco 
sii omento delle usurpazioni attilli , o di prepotente ambiziose 
egli stesso, come furono in geneiate i condottieri, «I Garibaldi, 

che vii no ihiamato dal volo do'suoi coniu/lonali, dopo atei po­
tentemente contribuito a piomuotere questi ì ninnine, a dn igei li 
col valoie « tei toiisiglm, in una situazione tutt affitto eccezionale, 
foiso pm tbo lari, unita, quella uoe datei a difendere te foro 
vile in paese straniero ingiustamente muuiuate , e di volue 
noi tempo medesimo (ooperaic pei un bel sentimento di un ta 
sii amerò, a sostenere 1 nuliponilei zi i lo leggi della (eira, ilio 
lui dito loio ospitale iicello? Un un lato avete uomiui dei 
quali 

i dai riioi le a moni e, 
Sena ira ojouii d essi a tenuto 

R tanduto ad un due e tunitufo 
t i r , tul pugna e non chiede il perché 

Duce che pei I anioi della ptoda o del guadagno, per un IH-
ginna palila, più sot ente pei soddisfare un ambizione sacrilega, « 
ih estendo piai (h stipendio e del mere heemtosamrnle insano una 
bandiera dt lenlma, e seni'alcuna pietà saecheggiuno ana pio-
tmeio, eome ne fa testimonianza Nicolo Machiavelli, a cui s) 
desolante spettacolo, pm lioppo frequente a suoi giorni, strappò 
senza dubbio di botta quest altre notevoli paiolo la dove parla 
dell arte della guerra • no mai aleun uomo buono I esercito per 
suit particolare aite Sono al contrailo dall altro lato uomini de­
diti tulli al lavoro, e die Wtii tov malgrado alte giornaliere ta­
nche, vanno per quel sentimento die ci arma la mano tondo 
(hi attenta alla ilesini vita, a combattere tolta (oncienza di fa-
tori re ambe una buona causa i 
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si distinguerà in gtiena in modo da esserne giudicato dal Re 
meritevole volendo olio tale benefizio tosse ostensibile agli eredi 
dello stosso militare in uiso della di lui morte in guerra, nel 
modo costituito in detto atto. 

Con questo legalo voleva, l'avvocato ltoaielli, ibmosliaie id 
magnanimo Ho la sua viva ricontitienza pei le larghe istituzioni 
date ai suo) popoli 

— S M, prese in coiuideiaziono lo rappiesontan/e nidiiizzate 
dal baione Plana, professine di umilisi nella Mogia Univoisita di 
Tonno, si e degnalo di nominar» a voi' presule della elasse di 
matematiche in vece sua il cavallino Giulio, piofeasoie di mec­

canica e consigliere del collegio di scienze e lettere 

— La Gaisttta Piemontese di ieri pubblicava regio lettore pa­

tonti per cui S M da gli opportuni provvedimonti in mat Mia 
economica, relativamente alle tendile ed allo spese del duastoio 
dell' istruzione pubblica, in data 18 gennaio 18'i8 

— Dolla commissione (intimata a stendere il piogollo di legge 
(■Iettaialo fanno puro parte i signou cavaliore Ertole Ricotti e 
il tonto Ponza di S Martino, segrctano nel ministero del­

l'intorno 
Questa commissione terra la sua puma seduta oggi 23 

— Da qualche giorno furono iniziate al caffè nazionale duo 
lotterie Erano premn dell'una un fucilo a due canne, dell'alila 
un paio di buone pistole Esortiamo i giovani deglj, alti i callo a 
proferirò alte pendute e ad altri oggetti di lusso o di moda ì 
premo di armi, che meglio d ogni altro stanno in armonia coi 
tempi in che viviamo Fra lo armi vorremmo piefeuto le cara­

bine, e tosi credorommo che queste toltene potesseio essore 
per ora incoraggialo 

— Ci venno mandata una risposta sottoscritta alcuni lombaido­

le­neii, con la quale si vorrolibe rispondete alla piotesta che 
leu pubbcanimo nel nostro giornale, sotlosei Illa allo stesso modo 
Senonche quella da noi pubblicata era stesa da no nini onesti 
the noi profondamente conosciamo, e queslii non porta scto 
guarentigia alcuna 

Noi CI asteniamo dall'nisei irla, annunziando solo clic in quello 
scritto si dà al convegno stabilito nello stampalo di cui fave 
lamino, un significalo elio torrebbe ogni sinistro sospetto 

— Noi voriomino lallegiaiu colle hencmeiito peisone che 
hanno promossa l'accademia vocale ed instiiimentale a boiulizio 
dogli asili infantili e dell'opera Coltolengo, ma il divoi Irnienti) 
ci costò tioppo caro L'accademia fini alle IO 1|2 di sera, ed 
all'una del mattino pm di sessanta individui stavano .incoia 
aspettando ì loro mantelli1 l'n distintine tosi mostruoso difficil­

inento si potrebbe immaginare, o noi, umiliando pei un pizzo 
la serata del 21 febbiaio al salone della Itoci ì, Iti ionio bioncio 
alla direzione die ci imprigiono per tic me un lumi mezzo 
spenti e por sopprappiù minacciava della tolleia della pobzu 
un bravo giovane elio ci suonava il piano por calmare la co 
mtine impazienza — Signou direttori, non vi pcrdoneienio cosi 
presto di averci amaieggiato il piaccio di udire il unito della 
■.ignora Mulvani­Feriaris e il ti agno pianto della siguoia Mar­

rbionni 

—­ La direziono dell'associazione agrana, co» propno gonfa­

lone, miei verrà alla fcsla costituzionale del 27 1 membri tulli 
dell'associazione che vogliono minsi alla direzione (entrale sono 
pregati di trovai si nel tortila del palazzo Cine, via dei Concia­

tori, mini 16, alle oro otto del mattino 
— Il corpo decunonale nella seduta di ieri aveva determi­

nato nel suo programmi della festa nazionale del 27 corrente 
elio fosso iclebrata una messa, siccome abbiamo stampalo nel­

l'ultimo nostro numeio, questa messa ma non In pm luogo, o 
se siamo ben informati, ciò accado per opposizione di monsignoi 
art i\ escovo 

— Ann RILNITE — Coloro dio fecero, o the vogliono fai 
pai te della compagnia delle atti t turnici sono chiamati ni adu­

nanza generale giovoili 21 conente allo ore '.) mattina nel lil­
iale del caffè dei giardini pubblici onde procederò alla nomina 
degli individui netessari poi diugeio la compagnia medesima 
noli'occorionza della festa nazionale delti 27 di questo mese 

— Dacché abbiamo il bendino della luce a gaz nelle nostro 
vie di Tonno, invalso quest'uso alle oie 11 1,2 di nello si 
spegne allei nativamente una delle lanterne elio i ischial ano la 
utlà Questa povertà di tute nelle oro più tarde della nolle 
non e senza peueolo pei la tianqudlita pubblica In questi 
giorni poi, in cui la mano ilei nostii nemici tcica di sommale 
guai e turbolenze, a noi pale impiudente e dannevolo questa 
misura, suggerita da ì.igionc di economia the ci senium grolla 
ed inoppoiluna 

Accenniamo il latto colla iitlut la che i noslu buoni ^ m i n i ­

stratoti municipali vi provvederanno, torti di avoio il sulfnigio 
dei concittadini, desiderosi con essi di veileie mantenuta la 
quiete t la su urcz/a puhlilua, alh quale può nuoccio la 
mancanza di luto, the ollie mezzi di ilisoidine e di ubilderia 
ai ti isti 

— A seconda dell'avviso dato nel supplemento al mini Vi delh 
(ancordia i deputati dello toipoiazioni della citta si sono ladunati 
nella scia dei 22 nella sala del giuoco dol li incotto ni hanno 
assistito all'estrazione a soilo , da cui usuilo l'indine indicalo 
nell' elenco 

Nella stessa occasiono si e dalo avviso ai vani membri dei 
municipi! che saia aprilo per loio uso un legistm ni tasa dol 
tonte Cltiavarina (via di Po, viuno alla chiesi dilla Nunziata), 
nel quale potranno farsi iscntoio in ogni giorno dallo ore 11 
del mattino lino allo ì pomeridiane, e che nella gì an funziono 
del 27 veri ebbero collocati secondo I'm dine di tale insci izione, 
puma dello corporazioni della Cittì 

Si e pure notificalo elio il coi pò dei nuotiate di 1 orino com­

parila collo diviso munii ipali, pi erodendo la falange Dopo i 
munitipn fu assegnato il pumo luogo fra le corpoia/ioni a quella 
dei valdesi, picinurosi di manifestare la loio iiconoscenza per 
l'ottenuta niautipazioiie — Cini questo nunitio noi distubuiamo 
ai nostri assonati l'elenco accennato 

CRONACA POLITICA. 
ITALIA 

SIATI PONTIFICII — Roma Sua Santità si e degnala di 
accettare la rinunzia spontaneamente data da Monsig Cannilo 
Amiti al ministero dell'interno, maifaslandoli la ma0'gioi sod­

disfazione pel modo iol quale ha esercitalo quella tanta , ut ha 
voluto che fosse assiemato nel Sonano suo Nome , che couli­

nueia a prevalersi ani he ni appi esso dell'utile opina di lui negli 
affai i del Governo (Vuit ili Roma) 

— Il minando CIVICO eoll'ordin» del gioì no d'oggi, ha ingiunto 
ai comandanti dei battaglioni di oiguinzzait la riserva in tel­

ili in e di un mese E questa » buona assai (Pallade) 
— Avendo determinato la Santità di Nostro Signore di lui mai e 

un Consiglio addotto al Ministrili iloti'interini pei osseio litici ­
pollato negli alfan più gravi del ministero stesso, la piolodata 
Santità sua, con biglietti dell Lm e llev signor C.ud Segrctano 
di Stato del l'i del coirenlo mese, si e degnata nominai vi 

Monsig Giulio Dell» Poita, cameriere segreto e Guudaroba, 
Signor tavalieio Don Vincenzo Colonna, 
Signor Piintipe Don Cosimo Conti (Gasi di iionio, 
TOSCANA— Vi ditenuti a l'oitofenaio e stata ordinali In si al­

terazione nel gun no 10 con ente dei signou Quintilio Mugliami 
e Gioigio Ansuini 

Se non siamo male informati, i poi In ditonuti elio i ostami 
.incoia a l'oilofenaio saianno liberali tia bieve (Con Ln j 

— JPHCI leu (Il febbraio) i contadini di Pisa sentendo il suono 
delle campano, e li spari coi quali si festeggiata la Costituzione 
Piemontese, tiederouo che fossero entrati gli Ausili,iti , e ni mali 
di schioppi , di marie , di stiletti e d'alili arnesi accinsero 
da diveiso palli nella citta Lat ino di quisle Initio che non si 
ciano date I intesa, che muovevano da punti opposti, e tutte 
animalo dal sacio alleilo di patini, sveglio nel nostro tuoi e uni 
commozione piotonda Sentimmo alloia the i giuramenti pi ufi­

riti nello nostio lesto na/ioniili, di utrovarsi tutti nel gioì no del 
pencolo, testarono stolpiti nei CIIOII , sentimmo che senza vana 
iattanza possiamo «incoia upeloie — Suoneremo le mntie lam­

pone —­ Quando il sentiinonto nazionale possiede tutto un po­

polo, non vi sono aimalo che .valgano a soggiogai lo ' (ìli abi­

tanti della ritta piotano porgli abitanti della campagna un sen­

timento di tenera manosi cn/a, det quale u e grato essrre in­

teipreti E notabile che quelle tuibc di contadini obbedii olio al 
nobile impulso di volale al nostro sou orso' 

Gian lozione pei chi spelasse i innovai e ft a noi le ombili 
Siene della Galizia' Evviva il contadino it diano ' Jtaha) 

DUI' SICILIE — Il vapore, aiutalo ion soia a Livorno da 
Napoli, ha pentito la notizia, escisi la Sicilia aiiomodala tot 
He, e aveie ari oliata la costituzione, con alcuni ai tu oli addi 
zumali, dei" quali nini si contisi e il contenuto (Italia) 

— Diclnatauone i Lietlo dal principe costituzionale ad in­

tendente della piovincia di Avellino, e non essendo stata accolta 
la mia dimissione incontanente pi esentata ali egregie ironisti o 
dell'interni), senio l'obbligo di tutelare la mia dignità personale, 
e thchiaiare a'miei concittadini le ragioni cho in ingiungono di 
non detImaie un ullitio governativo, IUI saiebbe turpe d'aver 
richiesto, ulta non accollare per motto definitivo in tempi dif 
liciti della pallia Io aie etto'dunque il detto ullicio nel solo line 
di motleic legalmente e largamente pei le vie tostituzionali la 
provincia adulatami, o morali/ziine l'amministrazione, assai scon­

ciamente contaminata dallo vecchie pialletto del precedente go­

verno Eppero adempiuta siflalta ne breve ne agevole missione 
io assumo sin cl'oia obbligo solenne to' miei concittadini e con 
la mia cosuenza (tribunale supremo ed indeclinabile posto da 
Dio ne' petti umani ) di tenermi per dimesso Ho creduto dovere 
a me stesso questa spontanea ditlnarazione, e l'ho fatta 

1818, 8 Febbiaio P C IMMIIAM 
i,f unir iirnoi anco) 

STATI ÈSTERI 
FRVNCIA — Parigi I membu del consiglio municipale di 

Pangi si son portati, ditesi, dal piefetlo pei attutirlo dei pe­

ritoli della ci ibi, che le temerai ie violenze per pai le del governo 
politimelo piodurre nella popolazione della i.qui,ile (Pimi) 

MJSITllV. — linoni —limsbiucl, 12 fdéiaio Siegvvart Mul 
lei si Uova ancora li a le nostre mina I Gesuiti, qui riluggiti 
dalla Svizzera, pare non siano in gian numero 

BEI GIO — Strivono da Ibusselle I i commemora/ione 
dell'alleanza da il paliiotismo iinso e polacco, e stata eelebiaìa, 
com'era stalo annunziato, da tutta 1' cinigia/ uno polacca, col 
conio!so dol sig Hakouine, l'espulsione dot quale dalla Fiantia 
ha destalo pi esso noi le più vivo simpatie, ai coglionilo tolto 
pm vive atcl.imazioiii d suo disi orso L assemblea eia numeiosi, 
parlarono anello ì signou Loltd, /alitici, Koidar/eiisUi e Sie­

minski Quantunque gli oiaton si lossoio ristretti al meio og­

getto della riunione, gli avvenimenti attesi a l'augi e in Lu­

lopa non bau potuto itslar estianei alle preoccupazioni dell'as­

semblei, e il movimento dell' Italia conilo al pm feioco e più 
vile dei tie Inaimi della Polonia non potata rimanei nulilfc­

renlo all'assemblea Secondo il pietoso costumo dei piostiilti, 
la piisiclen/a oia data all'ondila dei marini, i.ipprosenlati da 
cinquo conine di imito, toi nomi di honaiski, polacco, di IV­

stel, Itvleel, l'eslonyeff, Mouiavviefl e K.ichovvski , lussi 
(Ri fot me) 

WO IT/,IR DEL MATTIAO 
1NGH1LIEIUU 

Cmuiu un Loun — saluta dil l~ febbiaio 
Il m.iichcsi di lansdnvtno piemie la paio11 pei propone la 

seconda lelluia dil bill the pei mette al governo di intavolare 
relazioni mila unte ili Homa — Mia paittiua dtl corrine il 
duca di 'Sette islli si al/ava pi r pallaio (Suit; 

LAMI HA DI I Cimivi 
Dopo qualche operazione di inteitsse affatto localo il signor 

Hemes ai alza pei isviluppaie questa mozione « conaiiloianelo 

lo stato d'angustia che da qualche tempo legna fra le classi de 
remmorcio, e fa diffidenza o l'inquietudine generale che venne 
a renderlo più gì ave, la camera pensa che i ministri bene ope 
lanino raccomandando al banco inglese, nella vacanza del pai 
lamento, un procedei o i nutrii rio alle resti iziimi impostegli dil 
l'atto M I , ed \ HI di Vitloua cap, 112 • — I'ioponeva quindi 
ili modilii,ne la legisliiziotie da (in s eia doluta devi, io nel 
tempo di crisi 

l a Camola appiovo, senza i emme no volare, la prima pai le di 
questa mozione, e lespmse la seconda ion 103 voti tonilo 122 

(G ;­', 
FllANCIA 

CAMMIA ni i DwPLTAn — Mummia di i cuci di IS ftbbi 
La cameia dei Deputali adotto quest'oggi a muggini ita di 2110 

veni contro .'), il piogetto di logge che stabilisce il regolamento 
definitivo dol bilancio peli'esercizio 18V5 

La discussione fu molto fredda e senza interesse — I conti 
a vece di essere sevtramcnto esaminati, passano senr» quasi es­

sere giudicali, e sola quale ho raia interpellazione scura seguito, 
viene a turbare l'uniformo andamento del'a seduta — 15 pale 
die lutti sentano ilio giavi eventi soprastanno nell'avvenire, dopo 
il volo dell'indirizzo col quale la minorità fu condannala dal 
miiiisteio e dalla maggiorila 

Egli e fuou della camera die si prepara la lotta od ogni animo 
ti sospeso all'avvicinarsi della crisi 

CAMFRA DUI PARI 
Continua, senza incidente notevole, la discussione della legge 

sul lavoro dei fani lulli e delle donne nelle manifatture 
Siam lieti di rettificare un onoro the ieri sulla fede di aitimi 

«minali fiancesi iipoitaminu itlatitann nto all'alt 2 di questa 
legge — La modilitazioni pioposta dal sig \igout per limitale 
il lavoro do fanciulli dagli 8 ai Is* anni a sole ore sei giunta 
Iure, non solo non In iigettita, ma anzi tu approvata dalla ca 
moia dei Pari eontio il parere della commissiono 

— iS fibbiaio II consiglio dei minisin s'è oggi radunalo pei 
tlelibeiaie sulle misure da piendoio iigiartlo alla manifestazione 
tlia si piepara per inaitcìji 

Nulla tiaspno (moia delie suo iisoluzftmi, ma il tono dei gior­

nali niinisleuin di giorno in giorno riesce di violenza 
— I posti sono i addoppiali tutte le notti allo ruilenes 
— La manutenzione dei viveri del Quai di lìilly lui laddop­

pi ito questa settimana il numeio dello razioni die (ornisie oi 
cimai lamento alle ti lippe della guarnigione di Parigi 

Rcfoi me 
lOIUNO ti fehbuuo 

S M si e degnala nominare il Marchese Salvatole Pes di 
\ illaiiMiina a Ministio icsidento piesso la Coite di 'toscana 

filili coloni die s' interessino alle sol li del nostio paese, e 
che conoscono ì sentimenti gelici osi ed italiani del giovane pa 
l imo, applaudiranno, ne yam terli, a questa stolta. 

WfiffiffiflMlllTeT'a^^ 

MILANO Ì2 fibbiaio 
hico la NoninAzio­vi con la quale nel Rigno Lombaido­ Veneto 

è attuato il giudizio statario Alia sciagurata NOTIFICAHOMI tieii 
dutio la Sou una HISOIIZIOM e/u «e detumma t casi, eun'altia 
NoriiutzioNE c/»t legalizza ed allarga smani (((allietile t potei i 
della Polizia 

1MPEUIUE REGIO GOVERNO DI MILANO 
VOTIIIC1ZIOM/ 

Sua Maestà I R V. , m uinsiderazione dello stato in cui trovasi 
il Regno Lombardo \ent lo , e nella mna di assonnirò la dovuta 
obbedienza allo leggi, hi tiovato con Sovrano Resciitlo 13 cor­

rente di ordinare la promulgazione per tutto il Regno Lombaido­

Vencto della noi ma di procedura abbioviata, come e stata sancita 
dalla Soviana Risoluzione 2'i novi nibre 18V7 qui unita pei casi 
di alto tiadunento e pei altri tasi di pertuibala tranquillità 
pubblica 

Le preattennate Sonane Disposizioni si locano a pubblica 
notizia pei eoiiispondtnti cfletti 

Milano, il 22 febbiaio 1848 
11 CONI E DI SlMUIl, Gommatole — il Conto 

O'Dovvu, Vue­Pn mietile —Kionis, Consiglicii di Governo 
— Lettele di Milano ti assiemano elio dopo la pubblicazione 

dei piotlami nulla v ebbe il' in pollame Quelle pubblicazioni 
fintino tiovato assunto , tali insomma da palesar me 
gbo la paura che li ioizi — La soldatesca e sempio 
sinuata e bassamente pi evocali ite, ì cittadini sono in balia 
della sbirraglia, gli .mesti continuano, e 1,1 desolazione e dap 
pei lutto — Immaginile the si lei mano pollino por lo vie quelli 
the poi tan tanna o bistono, per vedeie se nascondono stiletti oil 
altro — Ne sta meglio il contado, nel quale la canaglia cioati 
ruba a man salta. In Valiamoinea, a Rusto, a Meleguano, a 
Varese, a Saionno ì piodi tio.iti se la pigliano con le tose ih 
mingiaie, o Un nello, quando non possono i ubare, enti ano 
nello botteghe e compi ano, ma al punto di pagare nspondoiio 
paga Pio IX, e se ni vanno ton li roba —Lo cose piocedono 
a questo modo, ni Milano poi l'amministiazione de' danaii puh 
bliri e posta soldi tutela si empia da non si tiedeie, ne e pos 
sibilo the esca un soldo niiiinianco per i piti netossam ripau 
nelle pubbluhe costi uzioni 

Altra dei 21 — Stamane la costei nazione è al colmo per li 
pubblicazione d'un nuovo cicciolo, che minatela imminente la 
etlusiono del sangue, anche sona soli indizii o sospetti Leggi 
relè il detieto nella Gussetta di Milano foise di questa seni, i 
a giorni sentireto elio saniuno siale mosthottate le pi ime vittimo, 
dopo giudizio militare sommino 

Poteia Milano, essa fa terrore i compassiono1 

LOHUA/O W I E K I O Dilettare Gerente 

coi u r i nei IKATHII CANI'ARI, 
'tipografi Editon, via di Dm igiossa, mini 32. 
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